ALTERNANZA SCUOLA LAVORO
DALLE PRIME ESPERIENZE ALL’ATTUALE PERCORSO DI ALTERNANZA
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Il nostro Istituto ha sempre considerato il mondo del lavoro come luogo di formazione complementare alla scuola ed ha attivato percorsi di Alternanza da diverso tempo, pur se in forme diverse rispetto alla legge di riforma promossa dal Ministro Moratti nel 2001.

Nel corso degli anni Novanta, per le classi quinte IGEA (quando il corso era ancora sperimentale), è stata sperimentata l’AREA DI PROGETTO, con la collaborazione di aziende ed istituzioni locali, che ha condotto alla creazione simulata di aziende la cui documentazione cartacea è conservata negli archivi della Scuola.

Alla fine degli anni Novanta, sono state stipulate con i Comuni del territorio apposite convenzioni e protocolli d’intesa che hanno consentito ai nostri alunni, ragionieri e geometri, di essere collocati in stage, creando un sistema di formazione integrata dei formatori e di reciproca conoscenza degli ambienti formativi e lavorativi da parte dei soggetti che attuavano il percorso.
Attraverso questo processo si è determinata la fidelizzazione di un numero crescente di comuni, promotori in percorsi formativi finalizzati all’inserimento dell’allievo nel mondo del lavoro. Tale modalità è stata utilizzata soprattutto dagli allievi geometri.
Nel 2003, con il Bando PON misura 1.1f, nasceva il primo laboratorio di Impresa Formativa Simulata. La metodologia IFS rappresenta un canale integrato tra sistema di formazione regionale, pubblico e privato, alternanza scuola e mondo del lavoro e, nel convincimento che costituisca un valido strumento per consolidare e ampliare le competenze dei nostri allievi, viene tuttora utilizzata per attuare percorsi di Alternanza scuola lavoro per il corso ragionieri e per la valorizzazione delle  eccellenze prevista dall’azione C4 della nuova programmazione dei Fondi Strutturali (FSE 2006-2013).

Per ultima, si sottolinea l’esperienza, partita nell’anno scolastico 2004/2005 per ragionieri e geometri, con cui si sta sperimentando il modello di alternanza previsto dall’ art. 4 della legge 53/2001 e che formalizza la possibilità di alternare momenti di formazione in azienda e/o in aula con esperti, a momenti curricolari.

L’esperienza nasce dall'Accordo quadro sancito in Conferenza Unificata il 19 Giugno 2003 dove  la Regione  Campania d'intesa con il MLPS ed il MIUR, si impegna a realizzare, a partire dall'anno scolastico 2003/2004, un'offerta formativa sperimentale di istruzione e formazione professionale.  I percorsi sperimentali hanno una durata di tre anni così articolati: I anno di orientamento e formazione delle competenze di base, II anno  di formazione su macrosettori, III anno di sviluppo dell'area professionale di riferimento. Nel protocollo sono evidenziate e descritte alcune caratteristiche organizzativo-metodologiche dei percorsi di istruzione-formazione quali la modularità, la progettazione, le metodolofgie didattiche (tra cui stage e moduli di alternanza scuola-lavoro), il tutoraggio e i settori di intervento.

Attualmente è in corso la seconda annualità del secondo percorso sperimentale.

